
Le porte aperte a Gesù 
si aprono ora... 
 

...all’anno nuovo che inizia 

...alla pace nel cui nome  
 inizia l’anno 2013 
...con tutti coloro che sono 

convinti che la Pace è  
 dono che nasce da Dio 

 

 con tutti gli uomini di buona volontà che 

perseguono con caparbietà e impegno di vita, il 

progetto di pace 
 

 con quelli che sono convinti che non è suffi-

ciente cambiare governi o leggi per costruire la 

vera pace, ma prima di tutto occorre cambiare 

il cuore dell’uomo 
 

 con le giovani generazioni che non si attesta-

no solo su posizioni conformiste o di moda, ma 

sanno invece creare resistenza allo strapotere 

del qualunquismo, che scelgono di scegliere dav-

vero il bene comune. 
 

 con tutti coloro che hanno perso il lavoro o non lo trovano perché incontrino uomini 

e donne che con loro lottino per i i diritti di base del vivere quotidiano: il lavoro, la 

casa, la famiglia, l’equità delle tasse, perché paghino tutti, paghino il giusto dovuto 
 

 con ogni uomo e donna che non si scoraggia, che cerca speranza senza attendere ri-

sultati, ma li costruisce giorno per giorno 



 con tutta la Chiesa perché, in ogni suo ministero, esprima il più possibile coerenza e 

verità 

 con quanti continuano a servire questa famiglia parrocchiale in ogni suo ambito sen-

za attendere riconoscimenti dagli uomini, ma da Dio che vive nella coscienza del loro 

impegno 

 con tutti quelli che sono convinti che questo non è l’anno di commemorazione della 

fede, ma  il tempo opportuno perché la fede si rafforzi nella comprensione, nella 

preghiera e nella carità vissuta 

E poi...a tutti quelli che formano la famiglia parrocchiale  

e credono in ciò che fanno:  Grazie! 

L’occasione per rinnovare, nel nome della fe-

de che si fa dono: 
 

 grazie a quanti, in questi ultimi tempi, 

hanno lavorato con impegno, gioia e fatica 

per la realizzazione degli incontri della 

comunità, in particolare della Veglia di 

Natale...”ce la possiamo fare” a continua-

re a credere nelle nostre possibilità  
 

 grazie a tutti gli animatori della liturgia 

(coro, ministranti, suonatori, che in questi 

tempi, come per tutto l’anno, rendono 

partecipate le celebrazioni liturgiche 
 

 grazie agli accompagnato-

ri dei vari gruppi che con-

tinuano a servire la cre-

scita dei fanciulli, ragazzi 

e giovani nella crescita di 

fede 
 

 grazie a chi, silenziosa-

mente, condivide con 

quanto è possibile il Fondo 

Comunitario e partecipan-

do ogni domenica, a vivere 

la carità nella “comunione 

dei beni” 
 

 grazie a chi con continuità è presente 

nell’ambito della comunicazione, dal com-

puter alla stampa; si rinnova con il grazie 

l’appello a contribuire soprattutto nella 

prima fase del processo 
 

 grazie in particolare a don Paolo e ai preti 

che, occasionalmente, ci danno un aiuto 

soprattutto nel Sacramento della Riconci-

liazione 
 

 grazie alle nostre preziose suore per il 

loro proficuo e costante lavoro di affian-

camento alle “povertà” delle famiglie del 

nostro territorio 
 

 grazie alla nostra Segreteria che aiuta 

l’accoglienza dei bisogni e cerca di rispon-

dervi, e “all’impresa di pulizie” delle nostre 

chiese 
 

 grazie a chi non si ritrova 

specificatamente in questo 

elenco...ma vive con gioia ed 

opera per il bene della comu-

nità 
 

 grazie al Signore, che nel 

dono della fortezza dello 

Spirito, permette che non ci 

scoraggiamo nonostante i ri-

sultati. 
 

 

Per tutti, a tutti,  recipro-
camente  un abbraccio di 

Pace nell’inizio di un nuovo anno civile. 
In questo anno il Signore rafforzi  
la nostra fede e la nostra speranza  
e dia più pace al mondo 
 

Buon Anno 

 

 



Domenica 30 
 

Festa della S. Famiglia di Nazaret 

Lunedì 31 
 

Ultimo giorno dell’anno 2012 
 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 
 

S. Maria MdC ore 17.00                Gruppo Nazaret (lCF 1°anno)  
 

Ci incontriamo, prima della “dispersione notturna” per la 

Celebrazione Eucaristica alle ore 18.00 in S. Maria MdC 

e Inno di Ringraziamento (Te Deum) 

Ringraziando il Signore per il dono della fede che ci ha permesso di affrontare “gioie  e 

dolori, fatiche e speranze” nell’anno trascorso e invocare benedizione sul nuovo anno 

che inizia...ma non solo... 

...dalle 22 alle 23 c.a. vogliamo in-

contrarci  

per iniziare, nel segno della Pace, 

l’anno che viene... 

“Un’ora di preghiera e meditazione  

per la Pace” 

 

Seguirà un momento insieme per un “dialogo augurale”! 

Lunedì 1 Gennaio 2013 
 

Le celebrazioni eucaristiche come ogni domenica: 

8.00-11.30 S. Maria      10.00 S. Marta 

- Inizia un nuovo anno civile,   

   - E’ la Festa di Maria SS. Madre di Dio 

- E’ la 46ª Giornata Mondiale della Pace: 

“Beati gli operatori di pace” 

Nel pomeriggio alle ore 17.00, siamo invitati con tutta la città, a 

condividere la  Celebrazione Eucaristica  presieduta 

dall’Arcivescovo in Cattedrale... 

 
 
 



Anche noi, in questo primo giorno 
di un nuovo anno civile, 

siamo invitati a metterci in cammino, 
proprio come i pastori,  

e a rompere ogni indugio. 
 

Vinciamo, dunque, ogni resistenza, 
ogni atteggiamento di pigrizia 

e la paura della fatica 
che ci incollano alla nostra poltrona, 

al cantuccio sicuro che ci siamo costruiti. 
E affrontiamo con fiducia 

l'itinerario che ci sta davanti: 
è il Signore a tracciare la strada, 

è lui a fornirci le indicazioni giuste 
per farsi trovare. 

 

Quando lo avremo incontrato 
tutto diventerà diverso: 

acquisterà un significato nuovo 
questa nostra esistenza 

e ci confronteremo senza timori 
anche con i tempi bui, con le zone oscure, 

con le prove che ci attendono. 
 

Ma facciamo nostro 
anche l'atteggiamento di Maria: 

custodiamo gelosamente nel nostro cuore 
ogni parola e ogni gesto, 

ogni frammento che Dio ci offre 
per rischiarare il sentiero 

e donarci forza e sicurezza. 
Non disperdiamo la grazia 

della sua presenza, i doni del suo amore. 

Mercoledì  2 Gennaio 
 

S. Maria  ore 8.00 Preghiera delle Lodi 

S. Marta ore 18.00     

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.00  

Gruppo Emmaus 3° anno  
 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro accompagnatori  Gruppo Nazaret 

Giovedì  3 
 

PRIMO gIOvedI’  deL MeSe 

GIORNATA EUCARISTICA  IN Santa MARIA 
 

Giornata di Adorazione Eucaristica e  di Preghiera per le 
Vocazioni e per la Pace 

 Santa Maria:   

ore 8.00  Preghiera di Lodi.- Esposizione del SS.mo Sacra-

mento.  Adorazione Eucaristica  
Visita e comunione agli ammalati e anziani 
  

ore 17.15  Vespri - Conclusione Adorazione 

S. Maria ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica  

 

S. Maria MdC ore 18.30  
 

grUppo “tUtti x Una, Una x tUtti”  
 

S. Maria MdC ore 18.45  

Incontro accompagnatori  Gruppo Gerico 
 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro accompagnatori  Gruppo Emmaus 

Venerdì  4 
 

PRIMO veNeRdI’ deL MeSe 

GIORNATA EUCARISTICA  IN S. MARTA 
 

Giornata di Adorazione Eucaristica e  
di Preghiera per le Vocazioni e per la Pace 

  

Santa Marta:   
 

ore 8.00  Preghiera di Lodi.- Esposizione del  

SS.mo Sacramento.   Adorazione Eucaristica 
Visita e comunione agli ammalati e anziani 
 

ore 17.15  Vespri - Conclusione Adorazione 

S. Marta ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica  
 

aic e giovanissimi si incontrano  

domani sera ore 21.00 

Sabato  5 
 

S. Maria  ore 8.00  

 Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria ore 18.00     

Celebrazione Eucaristica festiva 

 



Per Tutti i Ragazzi...pomeriggio insieme  
ACR nell’ORATORIO con... 

...i RE MAGI 
Inizio ore 15 
 giocone insieme e poi... 
 diamo i numeri!!!  
 dolce dei magi e dei “frati ”... 

Domenica  6 
 

Festa del Dono   
nell’Epifania del Signore 

Oggi riportiamo in dono il Salvadanaio offerto Oggi riportiamo in dono il Salvadanaio offerto 

all’inizio dell’Avvento...all’inizio dell’Avvento...  

Tutto quello che raccogliamo dai Salvadanai e dalla comunione dei beni condivisi 

durante la Celebrazione Eucaristica, andrà diviso per il progetti che ci siamo 

proposti in questo Avvento/Natale 2012: 

 

 “APRlRE LE BARRlERE”... 
vediamo cosa possiamo fare, in base ai costi 

dell’operazione e a quanto verrà raccolto 
 

 PROGETTO “CARCERE”: quanto raccolto è 
 già stato consegnato... 
 

 Non dimentichiamo il  
   FONDO COMUNlTARlO 
spazio di comunione sempre aperto all’apporto tutti per 

sostenere le spese ordinarie e supportare le straordinarie, senza dimenticare le 

risposte immediate ai bisogni emergenti (affitti, bollette, sostentamento alimen-

tare), come sempre non si fa la lista del bisogno e della risorsa, non si deve, si 

può soltanto continuare, secondo le possibilità (vedi la vedova del Vangelo), a 

condividere quanto necessario. Grazie a chi comprende e fa’!!! 
 

Parrocchia di S. Marta: IT63H0630014000C1250010122         Cassa Risparmio di S. Miniato 

 

Parrocchia di S. Maria: IT35D0503414027000000261186        Banca Popolare Pisa Ag.7 



...al termine dell’Eucarestia delle 11.30, i Magi consegneranno un dono a tutti i 

ragazzi presenti... 
 

Nel pomeriggio... 
 

FESTA IN FAMIGLIA CON I RE MAGI 

dalle 16.00 in poi 
 

 grande tombola familiare 

 un po’ di karaoke 

 torneo di Burraco 

 e altro per quanto sarà possibile! 
 

dolci e “delizie” varie si possono condividere secondo il modello “porta e offri”! 

Ancora una volta la mostra dei mini presepi...Grazie a chi ha contri-

buito alla realizzazione. Sarà fatta una classifica che valuterà 

l’attinenza al tema, il materiale usato per la realizzazione... 

 

          “Chi crede: accoglie! 
La porta sempre aperta, la luce sempre accesa,  

il fuoco sempre vivo la mano sempre tesa... aggiungi un posto a tavola!” 

Mostra Mini Presepe 2012 
7ª edizione 

Unità Pastorale S. Marta  S. Maria MdC , SS. Trinità - S. Matteo 
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pro-memoriA... 
 

da lUnedì 7 riprende la “scUola della parola” 

Domenica 20 Gennaio    “Progetto Colle” 

Messa in Santa Maria e pranzo nelle Famiglie 

Domenica  27 Gennaio  “Famiglie in Famiglia” 

FAMIGLIE X LA PACE (LA PACE IN FAMIGLIA - FILM e DIBATTITO) 

ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 

 

 

DOMENICA 6 gennaio 
 

S. MARTA   GRUPPO EMMAUS  

S. MARIA    GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA  

 
 
 

DOMENICA 13 GENNAIO 
 

S. MARTA  GRUPPO SPAZIO GIOVANI  

S. MARIA   GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA  



Il bello della Befana e dei Re magi è 
che si sa così poco di questa strana 
compagnia, che dove difetta la storia 
supplisce la leggenda. Perciò non c'è 
limite all'immaginazione, che è capace 
di accendere questa combriccola, di 
cui fanno parte una strega e un nume-
ro imprecisato di maghi, che nem-
meno Matteo si perita di quantificare, 
limitandosi a dire che portarono a Ge-
sù tre doni, oro, incenso e mirra, e 
inducendo forse per questo a ritenere 
che altrettanti fossero i donatori venu-
ti dall'Oriente. Però, si sa, che tale e-
quazione poi contrasta con la credenza 
di chi dice fossero quattro o tre volte 
tanti. Né si sa da quale paese giunges-
sero. Si fanno tanti nomi 
immaginati e solo su uno ci si 
sofferma, l'India, perché è 
terra dell'anima, del martirio 
presente, sempre luogo della 
tragedia possibile e della 
salvezza certa, dove quei 
maghi, diventati santi annun-
ciatori della Buona Novella, 
incontrarono Tommaso, 
"uno dei Dodici", l'uomo che 
non credette fino a quando 
non vide, che ebbe il compi-
to di battezzarli. 
Misteriosa e modesta 
Ma la Befana, misteriosa ma 
pur sempre modesta e di 
sgradevole aspetto, a che 
titolo si aggiunge ad una 
storia di re e di re dei re? Dicono che la 
vecchia, troppo intenta nelle faccende 
domestiche, si fosse rifiutata di ac-
compagnare quei viandanti guidati 
dalla stella, e che poi pentitasi, abbia 
cercato di rincorrerli, senza ancora 
essere riuscita a raggiungerli. Tant'è 
che da allora vaga e ricerca dove sia 
nato Gesù ed è per questo che entra in 
ogni casa dove ci siano bambini e por-
ta doni ad imitazione di quel che fece-
ro prima di lei gli augusti astronomi 
partiti dall' Oriente. Così descrivono la 
vecchia, che cerca nei palpiti dell'atte-
sa la ragione della sua vita così come 
loro, temerari e timorosi di Dio, cerca-
rono la salvezza nel viaggio. Gaspare di 
Meroa, come li ha descritti la fantasia 
di Michel Tournier, il re innamorato 
che si chiedeva di che colore fosse la 
pelle del primo uomo, quello fatto di 
argilla, scuro e caldo come la terra. 
Baldassarre di Nippur, l'artista, che 

sfidava l'ortodossia per amore della 
bellezza e Melchiorre di Pal-mirena, il 
principe spodestato, che per paura 
avrebbe voluto opporsi al viaggio e 
per paura non osò. E accanto a loro 
tutti i maghi di cui ci parla la fantasia 
o la tradizione non accettata, come 
Taor di Mangalore, il re bambino, che 
arrivava sempre ultimo ma fu il primo 
testimone della nuova era. O Arta-
ban, il sacerdote della volta celeste, 
che lungo il viaggio "non trovò alcuno 
da adorare ma molti da aiutare, ci-
bando gli affamati, vestendo gli ignu-
di, curando i malati e consumando in 
quel modo i suoi anni fino all'incontro 
con Gesù, che avvenne nel giorno 

della crocifissione, appena in tempo 
per percepire l'ultimo gemito con cui 
Cristo lo benedisse: "In verità io ti 
dico che tutto ciò che tu hai fatto 
all'ultimo dei miei fratelli tu l'hai fatto 
a me". Celebrata l'Epifania, che in 
greco è "manifestazione divina" e che 
nel calendario figura come dodicesi-
ma notte dal Natale, della Befana si 
perde la memoria fino al suo puntua-
le ritorno, che si ripeterà dopo 12, 
numero magico, mesi. Dove vada 
nessuno lo sa, lei, discendente di Dia-
na, figlia di Giove e di Latona, signora 
della vita, padrona del fuoco e custo-
de della famiglia, congiunzione tra le 
età della vita, tra la vecchiaia e l'in-
fanzia, e dunque tra la memoria del 
trascorso e la speranza del divenire. 
Dolce vecchia, che porta frutta secca, 
simbolo sacro e di buon auspicio o 
noci che indicano la pienezza dell'a-
more o carbone, che non è puni-

zione, ma amuleto dell'energia laten-
te, dono fatato che scaccia la negativi-
tà. In tanti posti la nonna finisce sul 
rogo, in forma di fantoccio, e la tradi-
zione può far pensare alla sorte tocca-
ta alle donne condannate come stre-
ghe ma in questo caso il fuoco è gioia 
e luce che brucia il finito e annuncia il 
nuovo. Dunque rappresentazione del 
ciclo incessante della vita e della mor-
te. Come lo è del resto il fagiolo nasco-
sto nel dolce, che viene preparato in 
Francia e in altri paesi del nord Euro-
pa, sormontato da una corona di car-
tone, che è la gioia dei bimbi: il gateau 
des rois. Il fagiolo in quanto seme, che 
si consuma e si rigenera. 

Dove andarono i maghi 
che, come racconta 
Matteo, furono avvertiti 
in sogno di non ripassa-
re da Erode? Giovanni 
da Hildesheim, un car-
melitano tedesco, vissu-
to nel Trecento, che 
ebbe fecondi rapporti 
con Colonia, città che 
secondo la tradizione 
conserva le reliquie dei 
Magi, scrive che torna-
rono da dove erano par-
titi con un viaggio, che a 
differenza dell'andata, 
durata solo 12 giorni, 
ancora una volta il 12, fu 
segnato da grandi diffi-

coltà. 
Una geografia fantastica 
"Riuscirono a stento a compierlo in 
due anni" seguendo un itinerario, già 
stato percorso da Oloferne, coman-
dante militare di Nabucodònosor, co-
me indicato da Libro di Giuditta. Pas-
sarono da Ninive, la pianura di Becti-
let, Gebe, e Ascalon, che è dalle parti d 
Tel Aviv, ma gli altri nomi non cercateli 
sulle carte, perché nessuna geografia 
se non una immaginata li ha mai com-
presi. Dalle indicazioni sembrerebbe 
che siano risaliti attraverso la Siria fino 
a Tiro, per poi piegare a oriente attra-
verso la Cappadocia e l'Armenia fino a 
raggiungere l'India. Trascorsero i loro 
ultimi anni a Saba fino a quando una 
stella non annunciò che era giunta la 
loro ora. Melchiorre morì a 126 anni 
(un altro 12), Baldassarre a 112 
(ancora il 12) e sei giorni dopo toccò a 
Gaspare, all'età di 109 anni.    

miti e leggende dell’epifania...     La Signora dei Magi 

  



Appuntamenti della nostra Diocesi per il Mese della Pace 
il tema di quest’anno... 

MERCOLEDI’ 16 GENNAIO ORE 21 

Università di Pisa  

Polo Carmignani P.zza dei Cavalieri, 6 
 

TAVOLA ROTONDA 

intervengono: 

Mons. Luciano Giovannetti 

Prof. Giovanni Padroni 

Dott. Salvatore Martinez 

Prof. Alberto Quattrucci 

Modera il Prof. Pierluigi Consorti 

Venerdì 25 Gennaio 2013 ore 21 
Chiesa San Michele in Borgo - Pisa 

 

 
 

Presiede S.E. Mons. Giovanni Paolo Benotto 

Domenica 3 Febbraio  
Chiesa dei Cavalieri - Pisa 

 

 
 

ore 15.00 Accoglienza ed Animazione 

ore 15.30 Giovani e Famiglie a confronto 

Interviene il Prof. Paolo Moneta 

ore 17.00   Concerto per la Vita 

Domenica 3 Febbraio  
Stazione Leopolda 

 

 

 
 

Inizio ore 9.00 

Aperta a tutti i ragazzi della diocesi... 
 

(Info più dettagliate sui prossimi Notiziari... 

intanto non prendete impegni!) 


